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progetto ñdialogoò: che fare?

Trasformazione del conflitto in Kosovo...

é significa intervenire, con gli strumenti del lavoro 
di pace, in un contesto caratterizzato dalla 

separazione tra le comunità (albanese, serba e 
rom) che, nellôepicentro del conflitto, sono oggi 

fisicamente divise: tra vaste province a 
maggioranza albanese ed enclavi serbe, tra 

Mitrovica/ënord (a maggioranza serba e con una 
comunità rom) e Mitrovica/ësud (a maggioranza 
albanese) lungo il corso del fiume Ibar é 



Mitrovica/ë, il ponte sul fiume Ibar



Eô possibile la pace in Kosovo? 

Quello che oggi eô un ponte che separa le 
comunità, attraverso le linee della divisione 

etnica e politica, può tuttavia in futuro 
ritornare ad essere un ñponteò che unisce parti 
diverse che possono tornare a vivere insieme. 
Nonostante la separazione fisica, la divisione 

etnica, la prigionia delle enclavi, le 
problematiche dello sviluppoedei dirittiumani 

Ponti di Pace
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Gli strumenti

Un progetto di Confidence Building é

é ¯ un progetto che punta a sviluppare una serie di 
misure, con attivisti, facilitatori ed operatori del 
posto, con lôobiettivo di ripristinare la fiducia tra le 

parti in conflitto 

é nella prospettiva dei Corpi Civili di Pace:

che significa formare operatori locali in grado di 
intervenire, in maniera nonviolenta, per superare il 
conflitto e contribuire a gettare ñpontiò per la pace



La ricerca-azione per la pace

La strategia di intervento nonviolento della IPRI 
Rete Corpi Civili di Pace per la trasformazione del 

conflitto in Kosovo si sviluppa lungo le seguenti due 
direzioni:

1. attività di carattere socio-educativo

con i giovani attivisti e facilitatori locali nella prospettiva 
della promozione dello sviluppo economico partecipato a 
livello locale e di auto-formazione del personale italiano

2. attività di formazione al lavoro di pace,    
confidence building e diritti umani con gli operatori 

locali (facilitatori/operatori) eventualmente nella 
prospettiva futura dei Corpi Civili di Pace



I destinatari

Destinatari diretti: giovani e facilitatori locali coinvolti nei 

laboratori di comunicazione sociale, promozione dei 

diritti umani, trasformazione dei conflitti e 

confidence building

Destinatari indiretti delle attivit¨: le famiglie e lôintera 

comunità di appartenenza, nonché le scuole e ed altre 

istituzioni interessate

Destinatari di secondo livello delle attività: gli operatori 

italiani espatriati, nel quadro della ricerca-azione volta 

alle misure di fattibilità per un ICP locale e nella 

prospettiva di formare adeguatamente il personale 

italiano degli ICP in area di conflitto



Le aree di intervento

La provincia di Mitrovica/ë, la provincia di Pec/Peja e 

la provincia di Prizren hanno visto presenti o tuttora 

attive significative presenze di pace italiane, 

con specifico riferimento alla Associazione per la Pace, 

alla Operazione Colomba e alla IPRI (Italian Peace 

Research InstituteïIstituto Italiano di Ricerca per la 

Pace), nonché storicamente la Campagna Kosovo 

ed altre importanti iniziative nonviolente di pace, 

con lôobiettivo di creare rete e di mettere a sistema, 

in maniera orizzontale e sinergica, le azioni di pace della 

societ¨ civile italiana presente ñsul campoò, 

nella prospettiva della formazione di CCP locali. 



Sviluppo economico partecipato

�z Dopo il conflitto, malgradonotevoli aiuti internazionali,una

realeeconomiaagricolalocalenonsi èancorasviluppata.

�z Dalla collettivizzazionesi è passatiad unaprivatizzazionedella

terrachehafavorito alcunigrossicapitalistichehannoacquisito

circail 70% del terrenoagricolo.

�z Il restante30% è oggi parcellizzatoin microproprietàche,per la

loro dimensione,sonoinsufficienti al sostentamentoeconomico.

�z Perciò è importante aiutare i contadini-coltivatori e la auto-

imprenditorialocale che intendesuperarequestostatoe unirsi

per lavorareinsieme,per sviluppareponti di dialogo effettivi e

ñduraturiòin quantobasatisulprocessodi auto-sviluppolocale.

�z Il tutto in linea conlôobiettivodel superamentodel conflitto e

sullascortadellalezionenonviolentadi Danilo Dolci.
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